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Lünen (Germania):

una piccola e pittoresca città 

dall’apparenza ingannevole!

In un rimarchevole discorso un politico tedesco espo-
nente dell’AfD è intervenuto a proposito di un grosso 
scandalo di abusi sessuali prodottosi nella pittoresca 
città di Lünen, nel Nordreno-Vestfalia, parlando del 
legame fra sessualizzazione precoce e abusi  
sessuali. L’Associazione Iniziativa di protezione nutre 
la speranza che un analogo atteggiamento critico nei 
confronti della sessualizzazione precoce faccia 
presto breccia anche nei parlamenti cantonali 
svizzeri. 

Il 7 luglio 2025, il sindaco Kleine-Frauns della città tedesca 
di Lünen annuncia che non si sarebbe più candidato a seguito 
dello scandalo di abusi che ha travolto il suo vice di lunga 
data Daniel Wolski, presidente dei giovani socialisti della 
SPD (Jusos), reo di avere abusato sessualmente di minori, 
anche pagandoli. Wolski adescava adolescenti via chat al 
fine di ottenere immagini di nudo e rapporti sessuali. Sui 
suoi supporti digitali erano stati rinvenuti foto e video por-
nografici di bambini e adolescenti. Dopo una completa 

confessione, il 14 maggio 2024 Wolski era stato condannato 
a tre anni e mezzo di reclusione.

Sessualizzazione precoce e abuso sessuale

Il deputato Zacharias Schalley reagisce all’arresto del vice 
sindaco dell’SPD con un incisivo discorso1 al Landtag del 
Nordreno-Vestfalia, accusando la SPD di «perseguire da 
anni una politica che asseconda questi animali» aggiungendo 
che «la sessualizzazione precoce è divenuta una dottrina di 
stato». Critica anche gli standard dell’OMS, che definiscono 
i bebè «esseri sessuali» che «dovrebbero masturbarsi già in 
tenera età». Negli asili nido verrebbero introdotti «concetti 
sessuali anomali», tra l’altro con l’allestimento di «spazi per 
i giochi del dottore», dove avverrebbero persino «pratiche 
orali sugli organi genitali».

Continua a pagina 4

La rivendicazione di un politico tedesco:
«Si proibisca la pedagogia sessuale negli asili nido!»

Discorso: trovate qui il video del forte intervento (in tedesco): 
www.schutzinitiative.ch/medien/videos/
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Un libro illustrato zeppo di contenuti ideologici per «i 
più piccoli» disponibile presso un asilo nido svizzero 
mostra immagini a sfondo pedo-pornografico e incita 
all’esplorazione reciproca delle parti intime. Pronta-
mente si verifica un abuso. La madre del bimbo sporge 
denuncia. Il commento della pedagogista prof.ssa Karla 
Etschenberg sul libro illustrato: «Rappresentazioni del 
genere piacciono soprattutto ai pedofili!»

Il libro di cui stiamo parlando si intitola «Wuschelkopf und 
Pupspopo» (in italiano più o meno «Testolina spettinata e 
sederino scorreggino») e ha come sottotitolo: «Libro interat-
tivo per i più piccoli a partire dai 18 mesi.» Interagire, in 
questo caso, significa guardare, esplorare e toccare corpi al-
trui. Il libro, destinato ai più piccoli, è molto esplicito, anche 
per ciò che riguarda le illustrazioni grafiche, condito com’è 
di immagini di bambini e adulti nudi e di svariati primi piani 
degli organi sessuali maschili e femminili.

La casa editrice viennese Achse elogia il libro, rimarcando 
che niente affascina di più i bambini nella prima infanzia del 
proprio corpo. Le parti del corpo umano e il loro nome sono 
rappresentati «in modo semplice, chiaro e adeguato alla realtà 
di oggi». Alette, cartoncino rigido e un linguaggio semplice 
danno vita a «un ottimo primo libro per tutti coloro che fanno 
volentieri a meno di termini antiquati e rappresentazioni ete-
ro-normative». Come se dei bambini in tenera età avessero le 
idee chiare sulla natura sessuale di uomo e donna e, cono-
scendo perfettamente il significato di «etero-normativo»,  
volessero sbarazzarsi di quel modello. 

Il libro mostra, tra le altre cose, una ragazza di colore nuda 
che fissa ad occhi spalancati l’organo genitale, - un pene! - che 
fa capolino fra le gambe spalancate di un’altra ragazza.

Denuncia per abuso all’asilo nido

Già a questo punto pare evidente quanto quest’opera in realtà 
rappresenti una proiezione e costituisca di fatto uno strumento 
ideologico: gli adulti «non etero-normativi», infatti, hanno 
tutto l’interesse a introdurre quanto prima i bambini - meglio 
se già dalla prima infanzia - in un mondo sessualizzato e 
orientato al piacere. 

Gli effetti non hanno tardato a manifestarsi: come riportano i 
media e proprio secondo le intenzioni dall’editore, l’intera-
zione tanto propagandata è stata presa talmente sul serio da 
un bambino in un asilo nido di un cantone della Svizzera 
nord-occidentale da sfociare in un abuso su un altro piccolo 
ospite della struttura. La madre della vittima ha sporto denun-
cia presso il ministero pubblico competente.

Nella denuncia si legge che la madre ha osservato come il 
figlio di tre anni imitasse a casa «atti sessuali con, e su, un 
bambolotto di sesso maschile». Nella denuncia si legge inoltre 
che la madre è rimasta «molto sconvolta», poiché il bambino 
«mai prima di allora aveva manifestato un comportamento 
simile». Il figlio le avrebbe poi detto «di avere compiuto que-
sti atti perché il giorno prima, all’asilo nido, vi sarebbe stato 
un atto sessuale tra lui e un bambino di quattro anni». Il bam-
bino più grande, stando alla denuncia, avrebbe «preso in 
bocca e succhiato il pene del figlio della denunciante».  

Libro di educazione sessuale interattivo fa felici i pedofili!
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vi sarebbe pure un nesso causale tra la rappresentazione con-
tenuta nel «libro interattivo» e l’abuso che questa avrebbe 
ispirato. 

I pedofili gioiscono

Oltre alla gravità oggettiva dell’accaduto, in particolare per la 
vittima, la vicenda ha una dimensione ulteriore, quella legata 
al mondo della pedofilia e del «grooming» (la ricerca di con-
tatto con bambini allo scopo di abusarne). «A chi si rivolgono 
queste rappresentazioni?» è la domanda che si pone la peda-
gogista prof.ssa Karla Etschenberg. La risposta: un effetto 
secondario non solo possibile, bensì certo che producono si-
mili rappresentazioni, è il piacere che procurano « a pedofili 
nonché ad adolescenti e adulti con inclinazioni pedosessuali».

Più avanti, la prof.ssa Etschenberg chiarisce che l’aspetto più 
problematico di simili rappresentazioni è che permettono «di 
instaurare contatti con i bambini senza destare sospetti». 
«Cosa si presta meglio del grooming che cresce fino a trasfor-
marsi in abuso non violento se non un mezzo didattico per 
bambini in età prescolare legittimato pedagogicamente che 
l’amico della madre, lo zio generoso, la vicina amante dei 
bambini o il tirocinante porta in regalo o piglia dallo scaffale 
per guardarlo insieme con il bambino?»

Per alcune rappresentazioni contenute in «Wuschelkopf und 
Pupspopo» potrebbe persino configurarsi il reato di «posing», 
ovvero la divulgazione di rappresentazioni sessualizzate di 
bambini e adolescenti in posizioni naturali, talvolta realizzate 
anche con foto di bambini nudi. Il Codice penale chiarisce che 
la raffigurazione di bambini in pose innaturali e sessualmente 
esplicite è considerata pornografia infantile. 

Eliminiamo queste macchinazioni dagli asili nido e 
dalle scuole!

Riguardo a «Wuschelkopf und Pupspopo», Etschenberg si 
chiede: «Le rappresentazioni qui riportate a titolo esemplifi-
cativo non mostrano forse chiaramente le caratteristiche del 
posing? Consideriamo forse naturale la posa di un bambino 
che compie un salto a gambe divaricate per vedere i propri 
genitali allo specchio, mostrandoli così anche al lettore?» 

L’Associazione Iniziativa di protezione è sconcertata per 
l’impostazione e gli intendimenti di questo libro scandaloso 
ed esprime solidarietà nei confronti della presunta piccola 
vittima di appena tre anni. L’Associazione Iniziativa di pro-
tezione fa luce sui retroscena, informa l’opinione pubblica 
e sostiene i genitori coinvolti ed è risoluta nell’affermare che 
simili perverse macchinazioni devono assolutamente star-
sene alla larga dagli asili nido e dalla scuola!

Successivamente avrebbe detto che la cosa gli «piaceva».

Si deve presumere, si legge nella denuncia, che «il figlio della 
denunciante abbia subito l’abuso da parte del bambino più 
grande poiché quest’ultimo aveva visto l’atto rappresentato 
nel libro ‹Wuschelkopf und Pupspopo› e voleva imitarlo.

Il caso è scandaloso sotto diversi punti di vista: non solo un 
bambino di tre anni è stato vittima di un abuso sessuale in un 
asilo nido al quale era stato affidato, ma, stando alla denuncia, 

Libro di educazione sessuale interattivo fa felici i pedofili!

Abuso a causa di un libro illustrato
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Segue da pagina 1:

Stando a Schalley, a Burscheid, nel Nordreno-Vestfalia, sa-
rebbero state distribuite «tabelle dei toccamenti» sulle quali 
i bambini dovrebbero indicare dove e da chi vogliono essere 
«toccati nelle parti intime». 

«Sradicate gli 
standard dell’OMS!»

I bambini potevano anche crociare una casella per indicare se 
volevano essere toccati dall’educatore o dallo zio sul «pene o la 
vagina». Considera peraltro irrealistica l’affermazione secondo 
la quale i bambini, a tutti gli effetti facilmente manipolabili, po-
trebbero dire «no». Fa poi riferimento a una citazione dell’ex 
cancelliere tedesco SPD Olaf Scholz sul fatto di «conquistare 
la sovranità sull’educazione dei bambini già dalla culla».

Il deputato Schalley critica fortemente gli attivisti trans che 
organizzano incontri di lettura per bambini con drag queen. 
«Se i bambini imparano in un libro per bambini gender che è 
bello provare ‹del formicolio nella vulva›, il bambino troverà 
poi molto difficile resistere ad un abuso.

«smettere di assecondare  
le cerchie pedofile»

Alla fine del suo discorso, Schalley invita i deputati 
dell’SPD e tutti gli altri politici a «porre fine a questo an-
dazzo malato» e a «smettere di assecondare le cerchie pe-
dofile», terminando infine con un appello: «Sradicate gli 
standard dell’OMS, vietate la pedagogia sessuale negli 
asili nido e fermate la propaganda trans».

della Prof.ssa Dr. Karla Etschenberg, Colonia 

Le persone con tendenze pedosessuali desiderose di com-
piere atti sessuali «consenzienti», non violenti, con fanciulli, 
sia in famiglia, all’asilo nido, in una società sportiva o in 
qualsiasi altro posto, cercano degli stratagemmi (degli apri-
porta) per entrare discretamente in contatto con loro e te-
starne la reazione. Se usassero del materiale pornografico, 
potrebbero rendersi punibili e destare sospetti sia nei bam-
bini, sia negli adulti non coinvolti che dovessero accorger-
sene.

Si prestano perciò in modo ideale come «apriporta» le rap-
presentazioni di bambini «attivi sessualmente» che mostrano 
i loro organi genitali in libri per l’infanzia concepiti per l’e-
ducazione alla sessualità. Poiché godono di legittimazione 
pedagogica, questi libri possono essere guardati e discussi 
insieme a un fanciullo senza destare sospetti. Se il fanciullo 
è interessato, simili pubblicazioni permettono di accrescere 
l’intimità, fino ad arrivare all’abuso «consensuale» (non ser-
vono qui ulteriori precisazioni).

Helmut Kentler, co-autore del libro «Zeig mal!» (1974), è 
stato un precursore nell’uso di materiale illustrativo di questo 
tipo. Mentre un po’ dappertutto pedagogisti e autorità svilup-
pano concetti per la prevenzione degli abusi, compaiono, 
senza che vengano messi in discussione, libri per l’infanzia 

che fungono da «apriporta», 
come quelli proposti, ad 
esempio, da Achse Verlag a 
Vienna («con il sostegno di 
Stadt Wien Kultur»). Ci-
tiamo tre volumi che presen-
tano i bambini come «esseri 
sessuali» attivi: «Wu-
schelkopf und Pupspopo» 
(3a edizione 2024), «Bruno 
will hoch hinaus» (3a edi-
zione 2024) e «Lina die Ent-
deckerin» (6a edizione 2024, 
vedi figura accanto).

Già nel 1991 il libro «Lisa und Jan» (U. Sielert1 & F. Herrath) 
delineava con disegni realistici la pericolosa tendenza di rap-
presentare fanciulli come «esseri sessuali» attivi. I libri citati 
ne mostrano l’evoluzione. A mio parere, è irresponsabile 
mostrare fanciulli in atti intimi, fornendo così a persone con 
tendenze pedosessuali materiali che offrono loro il pretesto 
di avvicinarli con secondi fini, sia a casa che all’asilo nido.

Per informazioni più dettagliate: 
www.iniziativa-di-protezione.ch/media/scaricamento/

Pericolo nei libri di educazione alla sessualità per l’infanzia

www.iniziativa-di-protezione.ch/wp-content/uploads/2020/10/KSI_33_IT_Web.1

http://www.iniziativa-di-protezione.ch/media/scaricamento/
http://www.iniziativa-di-protezione.ch/wp-content/uploads/2020/10/KSI_33_IT_Web
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Rapporto da Berna
Le rane hanno più diritti dei bambini!
E quindi l’Associazione Iniziativa di protezione si rivolge al Tribunale federale

Andrea Geissbühler
Ex-Consigliera nazionale,
Bäriswil (BE)

L’opuscolo di educazione ses-
suale HEY YOU finanziato dalla 
Confederazione è sotto i riflettori 
da mesi. Voci critiche sostengono 
che forza i bambini a confron-
tarsi con contenuti a sfondo  
pornografico. Il Tribunale am-
ministrativo federale ha stabilito 
che l’Associazione Iniziativa di 
protezione non ha il diritto di 

contestare i sussidi milionari concessi alla Fondazione 
«Salute Sessuale Svizzera».

Secondo il tribunale, l’associazione 
non è direttamente coinvolta, dal mo-
mento che non vengono lesi i suoi 
diritti e la questione riguarda fondi 
pubblici destinati a un altro ente. Con 
questa sua decisione, il Tribunale am-
ministrativo federale scarica la re-
sponsabilità come una patata bollente. 
Uno schiaffo alla protezione dell’in-
fanzia: bambini e adolescenti restano 
abbandonati a loro stessi.

L’Associazione Iniziativa di prote-
zione non accetta la decisione e in-
tende portare la causa davanti al 
Tribunale federale per chiarire se ef-
fettivamente le possa essere negata la 
legittimazione. Perché, infatti, le as-
sociazioni ambientaliste da anni pos-
sono inoltrare ricorsi collettivi e bloccare praticamente qualsiasi 
progetto edilizio, mentre proteggere dei bambini da opuscoli 
sessuali inappropriati finanziati dallo Stato resta una questione 
sospesa nel vuoto?

HEY YOU – Educazione o porno?

La discrepanza è evidente: qualsiasi associazione dedita alla 
protezione della natura o degli animali, non importa quanto 
piccola sia, può inoltrare ricorsi e bloccare grandi progetti per 
anni. Ma quando si tratta dell’integrità mentale e fisica dei 
bambini, tutto resta nelle mani dello Stato e dei suoi protetti.

Per i critici è chiaro: HEY YOU banalizza comportamenti ri-
schiosi, indebolisce il ruolo dei genitori e travalica i limiti di 
un’educazione sessuale responsabile. Il fatto che il Tribunale 
amministrativo federale abbia sbattuto la porta in faccia all’As-
sociazione Iniziativa di protezione rende la questione ancora più 
esplosiva.

Miccia politica

La questione è destinata a suscitare nuove tensioni in parla-
mento. Già ora vi è chi chiede che le organizzazioni per la 
protezione dei bambini siano equiparate, sul piano giuridico, 
alle associazioni ambientaliste. È grottesco che alberi e rane 

siano protetti meglio dei bambini: 
Non accetteremo questa decisione 
passivamente e porteremo la que-
stione davanti al Tribunale federale. 
 
Gli schieramenti sono definiti: da 
un lato il governo, che intende man-
tenere l’opuscolo; dall’altro l’Asso-
ciazione Iniziativa di protezione, 
decisa a proseguire la battaglia fino 
al Tribunale federale. 

Resta da vedere se i giudici di Lo-
sanna daranno maggiore rilievo alla 
protezione dei bambini o se segui-
ranno i loro colleghi di San Gallo. 
L’unica cosa certa è che la contro-
versia sorta attorno a HEY YOU è 
ormai ben più di una questione mar-

ginale sull’educazione sessuale e sta diventando un vero e 
proprio caso politico. 

Aiutateci anche voi!
 

Ex consigliera nazionale Andrea Geissbühler, Docente di 
scuola dell’infanzia, agente di polizia, Bäriswil (BE)
Presidente Associazione Iniziativa di protezionezione 

Il Tribunale amministrativo federale di San Gallo
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Le rane hanno più diritti dei bambini!
E quindi l’Associazione Iniziativa di protezione si rivolge al Tribunale federale

Il vincitore nella categoria «rosa» 
è un coraggioso padre di famiglia 
della Svizzera centrale che si è op-
posto con veemenza contro il cre-
scente indottrinamento LGBTIQ 
di suo figlio. Nell’estate del 2025 
aveva ricevuto dal suo comune 
una lettera indirizzata direttamente 
a suo figlio di 7 anni. La lettera si 
rivolgeva al bimbo con un appel-
lativo «gender neutral» («Liebe*r» 

(Caro/a), facendo scattare la reazione dell’irato padre di 
famiglia che ha contattato seduta stante per e-mail l’uffi-
cio mittente, chiedendo un nuovo invio con l’appellativo  
corretto, senza colorazioni ideologiche.

Fortunatamente, l’ufficio preposto del comune  ha imme-
diatamente soddisfatto la richiesta inviando una nuova 
lettera, questa volta con l’appellativo corretto e senza  
asterischi gender!

Passiamo ora al vincitore nella ca-
tegoria «Cactus», assegnata all’a-
genzia di traduzione «24translate» 
di San Gallo. Nell’ambito del suo 
lavoro mediatico, l’Associazione 
Iniziativa di protezione aveva 
commissionato a 24translate la 
traduzione di una lettera di presa 
di contatto e di un dossier informa-
tivo. La risposta è arrivata a stretto 
giro di posta: le affermazioni con-

tenute nel testo e pubblicate sul sito Internet dell’Associa-
zione Iniziativa di protezione non sarebbero compatibili con 
le opinioni di 24translate, che ha perciò deciso di rifiutare 
il mandato. 24Translate afferma di non volere più tradurre, 
in futuro, i testi dell’Associazione Iniziativa di protezione.

L’Associazione Iniziativa di protezione non si scompone 
e continuerà a lavorare senza timori per la protezione dei 
bambini e degli adolescenti contro la sessualizzazione  
ideologica in tutti gli ambiti della società.

In questa edizione di «Iniziativa di protezione - Attualità», premiamo simbolicamente con una rosa persone e 
organizzazioni che con il loro comportamento esemplare si sono opposte all’ideologia gender woke. Un cactus 
è invece il premio per chi sostiene l’ideologia gender.

Rosa per un papà  –  Cactus per 24translate

Appello: Opponetevi all’uso del linguaggio gender nel vostro comune e nelle scuole. Bastano una 
chiamata o una e-mail per segnalare l’avversione al linguaggio gender woke. L’Associazione Iniziativa di 
protezione è lieta di offrire supporto nel redigere il vostro reclamo. 
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